
Trust estero trasparente: il
reddito  del  beneficiario
residente  si  determina
secondo  le  regole  fiscali
dello  Stato  in  cui  esso  è
residente
Con la risposta n. 165 del 31 agosto 2026, l’Agenzia delle
Entrate chiarisce che, nel caso di un trust estero trasparente
con beneficiario individuato fiscalmente residente in Italia,
il reddito imputabile al beneficiario deve essere determinato
applicando le regole previste dalla legislazione fiscale dello
Stato nel quale il trust è residente o stabilito. Il reddito
complessivamente  prodotto  dal  trust  e  riferibile  al
beneficiario  residente  assume  rilevanza  in  Italia
indipendentemente  dal  requisito  di  territorialità  previsto
dall’articolo 23 del TUIR.

Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Agosto  2026  –  Aggiornamento
con  le  risposte  n.
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154-165/2026
Con  la  risposta  ad  interpello  n.  154  del  6  agosto  2026,
l’Agenzia delle Entrate ha aperto la raccolta di agosto 2026
delle  risposte  ad  interpello,  affrontando  il  trattamento
fiscale degli emolumenti corrisposti a un dipendente della
Banca d’Italia fiscalmente residente in Francia, con attività
lavorativa svolta in parte in Italia e in parte da remoto dal
territorio francese.

Il chiarimento, che rettifica la precedente risposta n. 132
del 2 luglio 2026, precisa che la Banca d’Italia, pur essendo
un istituto di diritto pubblico, non è riconducibile, ai fini
della Convenzione Italia-Francia contro le doppie imposizioni,
alle nozioni di Stato, suddivisione politica o amministrativa
o  ente  locale.  Le  retribuzioni  corrisposte  al  dipendente
devono  quindi  essere  inquadrate  nell’articolo  15  della
Convenzione, relativo ai redditi di lavoro dipendente, e non
nell’articolo 19 sulle funzioni pubbliche.

L’Agenzia  esclude  tuttavia  l’applicazione  del  regime  dei
lavoratori frontalieri, poiché il contribuente non si reca
quotidianamente in Italia, ma opera con una modalità mista:
presenza fisica in Italia con cadenza settimanale e lavoro
agile dalla Francia nei restanti giorni. La conseguenza è il
riparto della potestà impositiva: tassazione concorrente in
Italia e Francia per la quota di reddito riferibile ai giorni
lavorati  fisicamente  in  Italia;  imposizione  esclusiva  in
Francia per la quota riferibile all’attività svolta da remoto
dal territorio francese.

Alla risposta n. 154/2026 si aggiunge ora un nuovo blocco di
documenti, con le risposte ad interpello n. 155-163/2026, che
ampliano in modo significativo la raccolta di agosto.

I nuovi chiarimenti riguardano temi di particolare interesse
per  professionisti,  imprese  e  intermediari:  dal  regime  a
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realizzo  controllato  nelle  operazioni  di  conferimento  e
apporto di partecipazioni, anche senza aumento di capitale,
alla  valutazione  antiabuso  in  presenza  di  dividendi  e
restituzione  di  finanziamenti  soci;  dalla  tassazione  dei
risarcimenti per mancata fruizione della pausa mensa e dei
buoni pasto, alla disciplina delle plusvalenze immobiliari in
caso di cessione di immobili, pertinenze e quote oggetto di
interventi agevolati con Superbonus; dal welfare aziendale per
spese di istruzione e assistenza RSA, fino alle operazioni
straordinarie di MLBO, OPA, fusione inversa e disapplicazione
dei limiti al riporto di perdite fiscali e interessi passivi.

La raccolta di agosto 2026 si presenta quindi, già nei primi
aggiornamenti,  come  un  quadro  articolato  di  prassi  su
fiscalità  d’impresa,  redditi  di  lavoro  dipendente,  welfare
aziendale, plusvalenze immobiliari, operazioni straordinarie e
fiscalità internazionale.

Di seguito si riportano, per ciascuna risposta, l’oggetto, la
sintesi e il link al testo integrale.


